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PROTOCOLLO D'INTESA

CONSIDERATO che, nell'ambito della riforma dell'anitità ispettiva, assume un particolarc rilielo

l'attività di prevenzione e promozione della nornativa in materia di lavoro e legislazione sociale, anche

attraverso soggetti pubblici <lualiFrcati che operano nel mercato del lavoro;

TENUTO CONTO chc nel complcsso, il valore aggrunto genento dall'economia sr>mmersa vale,

circa 190 miliatdi di eulo, pari all'11,9o2o del Pil;

TENUTO CONTO che il 15 gennaio 2014 è stato sottoscritto dal Nlinistero del Lavoto e delle

Politiche Sociali e il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del Latoro un protocollo d'intesa di

durata biennale per l'asseverazione della regolarità delle imprcse in materia di contribuzione e di

rctribuzione;

CONSIDERATO che per rendere ancor più agetole l'accesso alla procedura è stata predisposta

dalla Fondazione Studi Consulenu del Lavoro un'apposita piattafonna informatica chc pcrmette uno

sncllo rna preciso itet di vcrifica delle singole situazioni aziendali;

CONSIDERATO che all'utilizzo della procedura prevista sono stati fortnad e autorizzad quasi

1.000 consulenti del lavoro, impegnari attivarnentc nella diffusione dei principi che hanno ispirato

l'rniziativa:

TENUTO CONTO che le azicnde "assevcrate " fìno ad oggr îppartenfiono a catcqoric

rncrceologiche divcrse (traspord, ediLizia, terziaúo, industria, srudi professionali, etc.) con organici

rnolto dirersificati (da un massimo di 800 ad un rrinirno di 7 dipcndenu), evidenziando petciò

- I'interesse dcll'iniziativa su tutti i settoti ptoduttivi ed industriali nazionali;
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CO\I'VENGONO QUANTO SEGUE

Articolo 1

Asseverazione di conformità - ASSE.CO.

ll Consiglio Nazionalc deU'Ordinc dei Constrlenti del l.avoro, anchc pct il ttamite della sua

Fondazione Srudi, rilascia l'Asseterazione di Confotrnità dei rapponi di lavoro - d'ora innanzi deltnita

ASSE.CO. - in tclazione alle materie indicate nell'allegato tecnico, che costinrisce Pîl.tc integrantc dcl

plcsentc protocollo e con rifcrimento ai rapporti di hloro subordinato c parasubotdinato lrlstîuratl

prcsso i datori di lar'<.rro.

Articolo 2

Istanza di rilascio della ASSE.CO.

La ASSE.CO. è ri.lasciata esclusivarnente su istanzl rolontatia del dator.e di lar'oro chc intendc

()rrenerc I'asse1'erazione. L'istanza è prcscntata al Consielio Nazionale dcll'Ordine dei Consulenti del

Lavoro, anche a mezzo di Consulente del lar.oro appositarncntc dclegato-

l-]lcrnenti cssenziali dell'istattza sono:

a) la dichiarazione di rcsponsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 145 /2000, rilascrata dal datore di lavoto

or-r,cro daì soggetto delcgato alla gestione del personale, in ordine alla non commissione di illeciti

indicati ncll'allcgato tecnico di cui all'articolo l; tale dichiarazione si rifcriscc all'antto preccdcntc

I'istanza; solo pcr i datori di lavoto chc ichicdono pcr la pritna voltr I'ASSE.CO. la dichiarazione fa

rifcrirnento all'asscnza di condotte ilccitc indicate dall'allegato tecnico di cui all'articolo I alla data di

prcscntazione dcll'istanza;

b) la dichrarazionc di responsabilità, ai sensi dcl D.P.R- n. 4{5/2000, del Consulentc del Lavoro chc

ha riccvuto I'incadco daì datore di larrrro in ordine alla veriltca della sussistenzl dci requisiti per il

rilascio del Documento Llnico di lìegohità Contributiva (DUIìC) ed îl risPetto dclla contrattaziotrc

collettila, così cornc specrficato nell'allcgato tccnico di cui all'articolo 1-'I'alc dichiarazione è rilasciata

sulla base dellc cvidenzc documentali ln posscsso dcl darore di laroro e/o del Consulente del Lar'oro e

tcnendo conto delìe prcvisioni dci conrratti collettivi che, laddove dchicsto dal Lcuislatorc, sono

esclusir.amentc guelli sottoscritti dallc organizzazioni dei datori di lar'<>r-o c dci latotatorr

cotnpatadlarncnrc più raPPtcscntatrvc sul piano nazionalc;

c) I'asscnso, da partc dcl datore di lavoro, crrca Ìa pubblicazior.re dei propri dad ncll'clcnco di cLri

/ nll'alricolo j.
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Articolo 3

Modalità di rilascio delta ASSE.CO.

La;\SSE.CO. è rdasciata, entro 30 giorni decouend dalla data dell'istanza, esclusivamente attrai'erso

proceduta telematica e previa veriFrca del rispetto dci prcsupposti e dellc rnodaltà dr ilascio di cui

all'articolo 1.

l,a ASSE.CO. ha r.alidità annuale dalla ciata di rilascio sah'o il venir mcno dei requisiti pet iI suo

tilascio sah'o quanto disposto dall'art. 7.

Il Consulcnte del lavoro che ha rilasci.rto la dichiarazi<.rne di cui all'articolo 2 lctt. b) r'erifica, con

cadenza quadri.mesuale, la petmancnza dei presupposti della stessa dichiarazione e, in caso di lenir

neno degli stessi, ne dà irnmediata comunicazione al Consigiìo Nazionale dell'()rdinc dci Consulenti

del Lar-oro. In caso di omissione della prcdetta c()municírzione Consrglio Nazionalc dcll'Ordrne dei

ConsuLenti del Laroro comunica tempestivamente il fatto all'Ordine pror-incialc di appartenenza del

Consulente del lavoro ai fini dell'apcrrura del procedimento disciplinare; in tale ipotesi è sospesa la

possibiLità di rilascio della dichiarazionc di cui all'anicolo 2, lett. b) sino alla conclusione del

procedirnento stesso.

Articolo 4

Elenco delle impîese o studi professionali in possesso della ASSE.CO,

L'elenco dei daton di lavoro che hanno ottenuto la .\SSE.CO., gestito dal Consiglìo Nazionale

dcll'Ordine dei Consulcnti dcl Lavoro, sarà pubblicato sul sito dcllo stesso Consislio Nazionalc e

dell'lspcttorato Nazi<tnale del l.ar'()ro c sa!à libcramentc consultabile.

L'elenco sarà aggtornato, almeno con cadcnza quindicinale, in rclazione al posscsso dei rc<luisiti di

rilascio dclla ASSE.CO..

Articolo 5

Consulenti del Lavoro abilitati e formazione

I Consulenri del Laloro che svolgono I'attitità professionale esclusitamentc in forrna di lar-oro

autollorlo, abilitati al rilascio della dichiarazione di cui all'artic<>lo 2, lett. b), saranno esclust\-alnenre

quelli in possesso dei tecluisiti individuati dal Consiglio Nazionale dcll'Ordinc dci Consulcnti del

I-avoro.

Il Consiglio Nazionale dell'Otdine dei Consulenti clel Lar'oro indiliduerà, pcr il tramitc dclla

Fondazionc Srudi, i percorsi di formazionc obbligaroria dei Consulcnti dcl Laloro sulle proccdure di

assevet:azionc.
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Er-cntuali dubbi in ordine ai contenuti dcllc dichiarazioni indicate dall'articolo 2let. a) c b), possono

csscte sottoposti alla Fondazione Snrdi dcl ConsiElio Nazionale dci Consulcnti dcl Lavoro che

provr-ederà a rispondere, sentito l'lspettomto Nazionalc del I-ar'oro.

Articolo 6

Responsabilità

Il datorc di lavoro, il soggetto delegîto alla gcstione dcl pcrsonale nonché il Consulente del Lavoro

c}e dlasciano diclúarazioni non veridere di cui, rispettivarnente, all'articolo 2, lett. a) e lett. b), sono

rcsponsabili penalmcnte ai scnsi del D.P.R. n. 145 /2001t.

Ai Consulenti del lavoro che, in ragionc dclla falsità dclla dichiarazione di cui all'articolo 2, lctt. b),

siano condannati definitivamente per un reato per il <1uale la legge commini la pena della teclusione non

inferiore nel minirno a due anni o nel rnassin.ro a cin<1uc anni, è applicata la sanzione delìa radiazione

dall'albo ai scnsi dcll'articolo 31 della L. n. 12/ 1979.

Ai Consulenti del lavor.o rispetto ai quali è aperto un procedirnento disciplinarc per lc fattispecie di

cui al cormna prccedentc, è sospesa la possibilità di rilascio delìa dichiarazione di cui all'anicolo 2, lett.

b) sino alla conclusione del procedirnentc, sresso. II Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del

I-avoro si risen a di valutare ulteriori iporcsi in cui I'apem:ra del proccdirnento disciplinate rende

opportuna la sospensione della possibihtà di riìascio dclla dichiarazione di cui all'articokr 2, lctt. b).

Dell'adozione dei predetti pron-edimenti il Consiglìo Nazionale dcll'Ordinc dei Consulenti del

Laloro infolrna periodicamente l'Ispettorato Nazionale del I-acoto-

Articolo 7

Effetti del rilascio dell'ASSE.CO.

L'Ispettorato Nazionale del Lar-oro, fcrrne rcstando lc priorità frssate dalla Commissionc ccnuale di

ccrcrrdinamento dell'attività di vigilanza di cui all'articolo -i del D.Lgs. n- 121/ 20(14, al fine realizzare un

più efhcacc utilizzo clelle risorse ispettir-c disponibili, oricntetà I'attilità di tigilanza io r-ia assolutamente

priodtaria nei confronti delle imprese prír'e dclla,\SSfì.CO. fatta eccezìonc delle seguerìtr iPotcsl:

- specifica richicsta di inten'cnto;

- indaginc dernandata dall'r\.G. o da altra i\utorità arnninistraur-a;

- conrrolLi a campione sulla r.eridicità delle dichiarazioni in basc alla disciplina ligcnte.

Ferma restando la disciplina l-igente in rnatcria dr responsabiÌità solidalc, l'assevcrazionc ptctista

dalla prcscntc contcnzione poÍà esscrc utf\zz.art ncll'ambito dcgli appalti pritati ai ltni della verifica

<lella rcgolaritÀ <.lcllc irnprese e il pctsonalc ispcttivo lte ticne conto ncll'arnbito di cr-cnruali

acccrtaÍrentr Con successive intese, lc parti possono inditiduare ulteriori ipotcsi di apphcazionc della

" .\ssli.co.
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La ÀSSE.C() può cssetc utjlfzzata da soggetti tctzi, pubblici e prir.ad ad ogfli finc ritenuto coercnre

con le Frralità perseguitc dal prcsente protocollo e riconducibili al riconoscirnento della regolariù dei

comportamenti del datore di lavoro in materia di lavoro e legislazione sociale.

Articolo 8

Cootdinamento

L'Ispettorato Nazionale del Lavoro e il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro

istituiscono un tavolo di lavoro congiunto - che si riunirà con cadenza ahneno semestale - al frne di

monitorare l'attività di rilascio della ASSE.CO., di apportare eventuali integrazioni o modifiche

all'allegato tecnico di cui all'articolo 1, nonché di ralutare l'oppornrrutà di iniziatír'e congiunte di tipo

formatilo e informativo.

Articolo 9

Pubblicita e trasparenza

L'Ispenorato Nazionele del Laroro e il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del I-ar.oro,

ai furi di pubblicità e trasparenza, si impegnano a diffondere con ogni mczzo di comunicazione il

Presente pfotocollo.

Articolo 10

Durata del protocollo d'intesa

Il presente Protocollo ha durata quinqucnnale, e qualora i soggetti sottoscrittori non manifestino

una esplicita contarietà entro s€ssanta giomi prima della scadenza naturale, si intende tacilamente

Innovato pet la stessa durata di tempo.

Prima della data di scadenza del predcfto termine, dopo aveme vedficato gli effeni, I'lspettorato

Nazionale del r,avoro e il consiglio Nazionale dell'ordine dei consulenti del Lar.oro potranno

apportare eventuali modiEche ai contenuti dello stesso.

Pet I'Ispett Per il Consiglio Nazionale
dell'Ordine dei Consulenti

del lavoro
f-.
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ALLEGATO TECNICO

Elementi che formano oggetto della dichiarazione da parte del legale

rappresentante o del soggetto delegato alla gestione del personale

Il soggetto dichiara, sotto le propria responsabilità, la non commissione dei

seguenti illeciti, nell'anno precedente la dichiarazione, a carico dei relativi

responsabili aziendali

Materia Oggetto Descrizione Normativa

Lavoro

minorile

0,/

Risoetto dei limiti di età L istruzione impartita per almeno

dieci anni e obbligatoria ed è

finalizzata a consentire rl

conseguimento di un titolo di

studio di scuola secondaria

superiore o di una qualifica

professionale di durata almeno

triennale entro il diciottesimo

anno di età. L'età per I'accesso al

lavoro è conseguentemente

elevata da quindici a sedici anni

AÉ. 1, comma 622.

L. n. 296/20O6

Rispetto del divieto di adibizione

degli adolescenti alle lavorazioni. ai

orocessi e ai lavori indicati

nell'Allegato t della L. n- 971/'1967

È vietato adibire gli adolescenti

alle lavorazioni. ai processi e ai

lavori indicati nell'Allegato I (ad

es. processi e lavorì che

espongono ai seguenti agenti:

agenti fìsici, agenti biologici, agentt

chimici ecc.)

ArL 6, comma |, L.

n. 977 /1961

Rispetto dell' obbligo di sorveglianza

sanitaria
t bambini nei casi di cut

all'articolo 4. comma 2. e gli

adolescenti, possono essere

ammessi al lavoro purché siano

riconosciuti idonei all'attività

lavorativa cui saranno adibiti a

seguito di visita medica *
r I D.l- n 69 20t3 rcoN da L n 98/2013) ha

disposto. cón Ia.! a2. coFh. I l6tt b). chè. ferm,

r.stÀndo llr oùblidi di oertifcaz'ú€ Dr.visti dàl

O Lrs n 8l '2008 p.r , lava.tor sotléltr a

soryori'..2. sanii:aa è abror.ta, liFit.t 6.nl. ,ll€
la ósoosrzione corc.óónte

looDligo d.l c.rt'6c.to d' 
'dón.'rn 

t.. l t6súrto.. d'

cú al Dr.5.nt€ .rtrcolo

Ari .8, comma I.
n. 977 /1967

Rispetto del divieto di lavoro

notturno
È vietato adibire i minori al

lavoro notturno. salvo quanto

disposto dall'articolo 17

Art. 15, comma 1

L. n.911/1967

Risoetto dell' orario di lavoro Per i bambini, liberi da obblight

scolastici. I'orario di lavoro non
Art. 18, L. n.

977 / 1967



può superare le 7 ore giornaliere e

le 35 settimanali. Per sli
adolescenti I'orario di lavoro non
può superare le 8 ore giornaliere e

le 40 settimanali

Tempi di

lavoro

Rispetto della durata massima

dell' orario di lavoro
Art. 4, comma 2,

D.Lgs. n. 66/2003
La durata media dell'orario di

lavoro non può in ogni caso

superare. per ogni periodo di

sette giorni. le quarantotto ore

comprese le ore di lavoro

straordinario
Rispetto dei limiti in materia di

lavoro straordinario
ll ricorso a prestazioni di lavoro
straordinario deve essere

contenuto. ln difetto di

disciplina collettiva applicabile,

il ricorso al lavoro straordinario

è ammesso soltanto previo

accordo tra datore di lavoro e
lavoratore per un periodo che

non supen le

duecentocinquanta ore annuali

Art. 5, commi 1 e

3, D.Lgs. n.

66/2003

Art. 5, comma 5,

D.Lgs. n. 66/2003
Rispetto della disciplina sul

computo e suì compensi per lavoro
straordinario

Il lavoro straordinario deve

essere computato a parte e

compensato con le

maggiorazioni retributive
previste dai contratti collettivi
di lavoro

Ari. 7, D.Lgs. n.

66/2003
Ferma restando la durata

normale dell'orario
settimanale. il lavoratore ha

diritto a undici ore di riposo

consecutivo ogni ventiquattro
ore. Il riposo giornaliero deve

essere fruito in modo

consecutivo fatte salve le

attività caralterizzal.e da

periodi di lavoro frazionat'

durante la giornata o da regim

di reperibilità

Rispetto della disciplina sui riposi
giornalieri

Il lavoratore ha diritto ogni sette
giorni a un periodo di riposo di

almeno ventiquattro ore

conseoutive. di regola in

coincidenza con la domenica, da

cumulare con le ore di riposo
giornaliero di cui all'articolo 7. ll

Art- 9, comma 1.

D.Les. n. 66/2003
Rispetto della disciplina sui riposi

settimanali



suddetto periodo di riposo
consecutivo è calcolato come

media in un periodo non superiore

Rispetto della disciplina
materia di ferie annuali

Fermo restando quanto previsto

dall'aÉicolo 2109 del codice civile.
il prestatore di lavoro ha diritto ad
un periodo annuale di ferie

retribuite non inferiore a quattro
settimane. îale periodo, salvo

contrattazione collettiva o dalla

specifica disciplina riferita alle

categorie di cui all'articolo 2.

comma 2, va goduto per almeno

due settìmane, consecutive in
caso di richiesta del lavoratore.
nel corso dell'anno di

maturazione e, per le restanti due
settimane, nei 18 mesi successivi
al termine dell'anno di

maturazione

AÉ. 10, comma 1,

D.Les. n. 66/2003

Rispetto dei limiti di Lavoro
notturno

L'orario di lavoro dei lavoratorl
notturni non può superare le otto
ore in media nelle ventiquattro
ore. salva I'individuazione da paÉe

dei contratti collettivi, anche
aziendali. di un periodo di

riferimento più ampio sul quale

calcolare come media il suddetto
limite

Art. 13, comma 1,

D.Lgs. n. 66/2003

Rispetto delle disposizioni In

materia di valutazione dello stato di

salute dei lavoratori notturni

La valutazione dello stato di

salute dei lavoratori notturn'
deve awenire a cura e a spese
del datore di lavoro. o per il

tramite delle competent
strutture sanitarie pubbliche d

cui all'articolo ll o per i,

tramite del medico competente
("'), attraverso controlli
preventivi e periodici, almeno

ogni due anni, volti a verificare
I'assenza di controindicazioni al

lavoro notturno a cui sono

adibiti i lavoratori stessi

AÉ. 14, comma l,
D.Lss, n. 66/2OOJ

Rispetto del divieto di adibizione
delle donne al lavoro

Divieto di adibire le donne al

lavoro, dalle 24 alle ore 6.

dall'accertamento dello stato di

Art. 18 bis. comma

1, D.Lgs. n.

66/2003



gravidanza fino al compimento

di un anno di età del bambino,

divieto di adibire al lavoro

notturno le categorie di

lavoratrici e lavoratori di ct'
alle lettere a), b) c).

dell' articolo 1 l, comma 2,

nonostante il loro dissenso

espresso in forma scritta e

comunicato al datore di lavoro

entro 24 ore anteriori al

previsto inizio della prestazione

Lavoro
nero

Rispetto della disciplina in materia

di corretta instaurazione di rapporti
di lavoro subordinato

Impiego di lavoraton
subordinati senza oreventiva
comunicazione di instaurazione

del rapporto di lavoro da parte

del datore di lavoro orivato

Art. 3, comma 3,

D.L. n. 12/2002
(conv. da L. n.

13/2002)

Salute e
sicurezza
del lavoro

Assenza di prowedimenti di

carattere sanzionatorio in matena

di salute e sicurezza del lavoro

Tutte le disoosizioni in materia

di salute e sicurezza del lavoro
presidiate da sanzione penale

D.Lgs. n. 81/2008.
D.Lgs. n. 298,/1999,

D.Lss. n. 272/1999,
D.Lgs. n. 271/1999,
D.Lgs. n. 230/1995
D.P.R. n. 320/1956.

Elementi che formano oggetto della dichiarazione da parte del consulente del lavoro

ll soggetto dichiara sotto la propria responsabilità che, anche sulla base delle evidenze documentali,

dei requisiti concernenti le materie di seguito indicate

Qualora richiesto dal Legrslatore, i contratti collettivi

da rispettare sono quelli sottoscritti dalle

organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori

comparativamente più rappresentative sul piano

nazionale

Gli elementi del contratto collettivo che occorre
rispettare ar fini della dichiarazione sono iseguenti:

- retribuzione tabellare

- tredicesima mensilità

- quattordicesima mensilità (ove prevista)

- retribuzione per prestazioni

straordinarie/suoolementari- scatti di anzianità

- permessi retribuiti

Rispetto della paÉe

economico-normativa dei

contratti collettivi nazionali e,

ove applicabili, di quelli di

secondo livello

Va dichiarato che I'impresa è in possesso deiRispetto dei requisiti per il



contributiva rilascio del Documento Unico di

Regolarita Contributiva (DURC)
requisiti di rilascio del DURC alla data di

sottoscrizione della dichiarazione.

Corresponsione

della
retribuzione

Effettiva corresponsione ai

lavoratori delle somme indicate
nei prospetti paga laddove il
professionista sia munito della
relativa delega da paÉe del

datore di lavoro

ll professionista che proceda alla corresponsione
delle retribuzioni indicate nei prospetti paga dichiara,

laddove sia lui stesso incaricato di tale adempimento

in forza di una delega da parte del datore di lavoro,
di aver correttamente oroweduto.

t Operante esclusivamente nel caso di delega specifica rilasciata dal datore di lavoro al consulente
del lavoro per la corresponsione delle retribuzioni.

nt A ^ ,/
'lK-'| V',r_.''rt


